INDIZIONE DELL’ANNO GIUBILARE DI SAN SILVESTRO

La nostra terra ha prodotto un bel germoglio. La nostra terra di Troina  è una terra santa e benedetta. Questo ci riempie di gioia, ci fa cantare di gratitudine e ci richiama alla responsabilità:
 la santità non è solo di ieri, ma è linfa che  appartiene ai nostri tempi, alla nostra terra, a ciascuno di noi.
Silvestro uomo di Dio, è l’attributo più bello che possiamo leggere in lui: Silvestro cercatore di Dio, Silvestro innamorato di Dio.
Come Elia davanti alla caverna sul monte, Silvestro scopre che Dio non viene incontro nei grandi eventi, nei miracoli, in fatti straordinari e strabilianti, ma Dio passa accanto come  un  mormorio di vento leggero, presenza amica, compagnia perenne, ospite del cuore. Un Dio che è dentro di te e che non devi cercare lontano.

Silvestro in Dio ha trovato la sorgente, la forza, il senso e la pienezza della sua vita. Da Dio ha attinto la pietà, la rettitudine delle intenzioni, la gioia di servire i fratelli, la prontezza nella misericordia verso i bisognosi, l’abbandono totale all’amore di Dio, la mitezza, la capacità di vincere il male col bene.
Silvestro uomo luminoso, fiaccola di Dio, “fiaccola che arde e risplende” come si diceva di Giovanni Battista. Nella sua vita ci sono vari riferimenti alla luce. Ne ricordo due: 
il primo riguarda il povero incontrato lungo la strada. Si racconta che “mentre un giorno Silvestro tornava dalla città al convento con alcune provviste che gli aveva ordinato l’abate,  vide disteso al suolo un povero lacero e macilento, che a stento parlava e che non poteva reggersi sulle gambe. Fu in un baleno: lo interrogò e se lo mise sulle spalle per portarlo al Monastero. Più camminava Silvestro, più sentiva appesantirsi quel corpo, tanto che, a circa cento passi dal chiostro, dovette riposarsi. Qui il povero raggiante di luce scomparve in un baleno. Gesù volle mettere alla prova il cuore caritatevole di Silvestro e mostrargli riconoscenza! Nulla avrebbe detto fra Silvestro, se l’abate, che l’aveva visto tornare con un faro di luce sulle spalle, non l’avesse costretto a dire la verità!”
L’altro riferimento alla luce riguarda il ritrovamento del suo corpo ad opera dei due  cacciatori di Lentini.
“Quando all’improvviso una vivida luce proveniente dal fondo della selva, colpisce i loro occhi, luce che diventa a poco a poco splendore quasi a ricordare il simbolico roveto ardente. Strabiliati, confusi, i cacciatori dimenticano il falco (che cercavano) e corrono a riferire lo strano fenomeno ai Troinesi. L’indomani, alla presenza del clero e dei Giurati della Città, si cominciò a scavare nel luogo dove si era visto lo splendore.

Così, verso 1420, fu trovato, con gli abiti ancora intatti il corpo di Silvestro.”
Oggi il Vangelo ricorda le parole di Gesù “Voi siete la luce del mondo… risplenda la vostra luce davanti agli uomini perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre che è nei cieli”.
E oggi in maniera particolare risplende la luce di Silvestro nel nostro cuore e nella nostra città, perché vedendo le sue opere ci sentiamo attratti verso il Padre che continua ad amarci di amore infinito.
Con questa fiaccola luminosa apriamo e diamo inizio all’anno giubilare di San Silvestro, un anno di grazia, un anno particolare, denso di proposte e speriamo ricco di grande rinnovamento personale e comunitario.
In quest’anno dobbiamo provare a rispondere a quattro domande

1  Perché in molti adulti è rimasta solo qualche briciola di fede infantile che non riesce a far passare la bellezza del Vangelo?
2 Attraverso le tracce lasciate da San Silvestro è possibile trovare un percorso di santità che tocchi profondamente la nostra vita?
3  Se il Vangelo è buona notizia, è possibile ridirlo con fascino agli uomini e alle donne di oggi e principalmente ai giovani?
4 E’ possibile dare un volto nuovo alla città a partire dal Civis e patronus della città di Troina?
San Silvestro in quest’anno ci aiuterà a riscoprire la grandezza e la bellezza della nostra fede

I Santi non sono cimeli del passato, san Silvestro non può essere un fatto di memoria o di tradizioni da coltivare, i Santi ci dicono che la fede riempie la vita, dà risposta alle attese più vere dell’uomo, ti fa vivere in armonia con Dio, con te stesso con gli altri, con il cosmo… e che ti dà un respiro di eternità.
Bisogna ridare motivazioni adulte alla fede, quelle motivazioni che intramano la vita, che la toccano nel profondo e fanno fare scelte conseguenti relativamente a Dio e agli altri.

Perché non lasciarsi toccare dall’invito che la missione popolare vorrà proporci? Perché non confrontarci con le radici della nostra fede e trovare motivazioni adulte all’adesione di fede? Perché non dare un radicamento fondativo ai valori, alle virtù civili e alla speranza?
Riscoprire la grandezza e la bellezza della nostra fede sarà un’avventura meravigliosa, perché ci farà scoprire un tesoro immenso che riempirà di senso e di bellezza i nostri giorni. Crediamoci.
Per rispondere alla seconda domanda questo anno dovrà aiutarci a  trovare tracce e calcare le  orme di san Silvestro e dei tanti santi conosciuti e sconosciuti della nostra terra a partire anche da uomini e donne che nel nostro tempo stanno vivendo con fedeltà e con dedizione la loro vita. Sant’Agostino si domandava: si iste et ille cur non ego? Se questi e quelle sono diventati santi, perché non lo posso diventare anch’io?
È proprio così difficile mettere in pratica il omandamento fondamentale del Vangelo: amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore  e il prossimo tuo come te stesso? I Santi ci sono riusciti, San Silvestro l’ha testimoniato profondamente nella nostra terra, uomini e donne anche oggi si scommettono su questo. Allora anch’io posso calcare le orme e provare a vivere la fedeltà radicale a Dio e ai fratelli. Possiamo essere santi. Fidiamoci.
La terza domanda era sulla possibilità di ridire il vangelo oggi.
Noi non ci rinunzieremo! Siamo convinti che il Vangelo è buona notizia ancora per gli uomini di oggi, che Gesù può venire incontro ai giovani che sentono il bisogno di valori, che cercano significati e che sanno scommettersi su cose che contano, se li affascinano. Incontrare Gesù e scoprirlo come amico ti cambia la vita. Allora alcuni tra noi si faranno missionari, altri apriranno le case, altri inviteranno con discrezione e con benevolenza ad intraprendere percorsi di approfondimento della fede, altri, principalmente i genitori, riprenderanno l’urgenza della trasmissione, consapevoli che non possono dare e testimoniare ai figli ciò che non vivono per primi loro. Nemo dat quod non habet. Nessuno può dare ciò che non ha e non puoi dare ai figli, i valori, la fede e il vangelo se tu non li vivi e non li pratichi per primo. Allora proviamoci!
L’ultima domanda riguardava il volto nuovo che è possibile dare alla città di Troina
Interessante l’accento messo sul dialogo interreligioso nei percorsi di quest’anno; affascinante il ponte lanciato tra Troina e Firenze e tra San Silvestro e Giorgio La Pira, uomo di grande fede e di profonda passione per la polis, per la città. Allora a partire da queste celebrazioni proveremo ad instaurare nella nostra città una rete di relazioni tra noi, ma non solo a livello personale e “di buona volontà”, ma anche a livello istituzionale, una rete di relazioni  fondate sui valori del vangelo, sull’amore reciproco, sul rispetto della dignità di ogni persona, sul perdono, sulla gratuità, sul dialogo, sull’attenzione agli ultimi, sulla passione per il bene comune. Affermare il primato di Dio nella nostra città farà emergere ciò che di meglio c’è,  non solo nel cuore di ogni uomo, ma nel cuore della società e della convivenza civile. Allora impegniamoci!
Un anno giubilare così, sarà un grande evento che segnerà positivamente la nostra storia personale, la storia delle nostre parrocchie e il tessuto della nostra città. E San Silvestro ci indicherà ancora il fascino e la bellezza dell’incontro e dell’amicizia con Gesù… e ci inviterà alla perseveranza.

